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importi in migliaia di euro
Fonte: Bilancio BNL Vita

2008 2007 2006
Premi 1.535.333 2.612.740 3.147.945
var. % -41,24% -17,00% 4,63%
Riserve tecniche 9.564.496 10.220.778 10.434.683
var. % -6,42% -2,05% 8,68%
Investimenti e disponibilità 9.617.811 10.447.158 10.740.554
var. % -7,94% -2,73% 9,17%
Pagamenti 2.091.239 2.954.340 2.405.357
var. % -29,21% 22,82% 76,08%
Spese di gestione 24.758 38.621 71.369
var. % -35,89% -45,89% -1,54%
Rapporto % spese di gestione / premi 1,61% 1,48% 2,27%
Patrimonio netto 218.058 313.507 310.558
var. % -30,45% 0,95% 30,71%
Utile (perdita) netto -87.049 50.949 54.921
var. % -270,86% -7,23% 20,19%
Dividendo totale n.d. 38.400 48.000
var. % -20,00% 301,34%

Tabella 18.2 | sintesi dei dati più significativi

Totale dipendenti 86
Uomini 44
Donne 42

Dirigenti 5
Funzionari 22
Amministrativi 59

Tabella 18.4 | personale

In tema di formazione si segnala la prosecuzione della parteci-
pazione ai bandi istituiti da FBA (Fondo Banche Assicurazioni) 
che finora ha sempre accolto e finanziato i piani presentati da 
BNL Vita. A giugno 2008, 57 persone hanno seguito i corsi re-
lativi all’Avviso 1/07 su temi riguardanti la fiscalità sulle diverse 
forme della previdenza complementare e un aggiornamento di 
Solvency II con un focus sui risultati del QIS 4. Nel dicembre del-
lo stesso anno si sono concluse  le attività formative del Piano 
1/06, che hanno visto coinvolti 56 dipendenti su tematiche attua-
riali, alla luce del mutato contesto normativo (Principi Contabili 
IAS/IFRS, trasformazione del sistema di solvibilità Solvency II), 
e sui processi gestionali adottati in termini di management dei 
costi e dei rischi. L’attività di formazione ha monitorato altresì le 
attività legate alla formazione obbligatoria a termini di legge.
Dal punto di vista gestionale, la Compagnia nel 2008 ha conclu-

so il progetto di mappatura delle competenze che ha visto coin-
volti tutti i dirigenti, i funzionari ed i responsabili d’ufficio nella 
definizione dei profili relativi ai diversi ruoli aziendali. Tale pro-
getto è collegato all’evoluzione del processo di valutazione delle 
prestazioni dei dipendenti. L’obiettivo raggiunto è stato quello 
di dotare ciascun ruolo aziendale di un set di competenze, utile 
per valutare la prestazione della persona in funzione del ruolo 
e in termini di adeguatezza. Inoltre, il processo è stato reso più 
snello ed efficace tramite il passaggio dalla compilazione car-
tacea ad una più veloce e guidata valutazione con il supporto di 
strumenti dedicati.   
Il numero di persone impiegate non si discosta in modo signifi-
cativo dall’anno precedente, mentre la distribuzione percentua-
le del valore aggiunto risente, in misura rilevante, del risultato 
di periodo.

18.3 Relazione sociale

Fonte: Direzione Amministrazione BNL Vita



gli  aspett i  sal ient i  del  2008

La stella e il mare di Mariano Stella

Agenzia Unipol –  Siracusa

•	S viluppata un’attività di ascolto e coinvolgimento 
durante tutto l’anno, in particolare con i dipendenti 
attraverso il “Progetto Unisono” e con una rappre-
sentanza degli Agenti per la definizione della “Car-
ta dei Valori” di  Gruppo 

•	 Definito con le Associazioni dei consumatori un 
importante Accordo per la Conciliazione, relativo 
all’Indennizzo diretto RC Auto

•	S viluppata una forte relazione di partnership con i 
fornitori, come evidenziato dallo specifico “panel” 
realizzato con un’importante rappresentanza di 
imprese fornitrici del Gruppo

•	R ealizzato panel multistakeholder



gli  aspett i  sal ient i  del  2008

Il coinvolgimento
degli stakeholder
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19.1  Le iniziative di coinvolgimento del Gruppo UGF
19. il coinvolgimento degli stakeholder

Le iniziative di coinvolgimento del Gruppo UGF

Il rapporto con i propri stakeholder si costruisce giorno dopo 
giorno, attraverso l’ascolto e il dialogo per cercare di tradurre 
le diverse istanze in azioni visibili e concrete. È nel rapporto 
quotidiano, quindi, che si sviluppano quegli elementi di fidu-
cia che rappresentano la base per la costruzione di relazioni 
solide e durature. 
Il superamento della logica autoreferenziale comporta per 
l’azienda un’apertura al confronto, la raccolta delle valuta-
zioni, delle eventuali critiche e delle richieste specifiche che 
provengono dai portatori di interesse, che aiutano l’azienda a 
verificare quanto il proprio operato sia in linea con le aspetta-
tive sollevate e coerente con gli impegni dichiarati. Ma impli-
ca anche la capacità di assumersi l’impegno a dare risposta 
a tali esigenze, cercando di bilanciare gli interessi dei diversi 
stakeholder.
Il Gruppo UGF realizza iniziative di ascolto e dialogo con 
i propri stakeholder a diversi livelli, in coerenza con quan-
to dichiarato nella Carta dei Valori e nel Codice Etico, in cui 
si evidenzia l’impegno a garantire forme di partecipazione e 
coinvolgimento.
In alcuni casi, le relazioni si configurano come vere e pro-
prie partnership: è soprattutto nella realizzazione di attività 
continuative e sistematiche che emergono le opportunità per 
meglio gestire le relazioni.

Le principali iniziative di coinvolgimento sono:
•	 Verso il personale: nel corso del 2008 è stato coinvolto nel 

processo di definizione della Carta dei Valori del Gruppo at-
traverso il Progetto Unisono, che ha rappresentato la base 
anche per la definizione del nuovo Codice Etico (coinvolti 
circa 6.000 dipendenti). Sempre nel 2008, 206 operatori dei 
call center sono stati coinvolti in una indagine volta a rile-
vare il loro grado di soddisfazione. È proseguito il confron-
to costante con le Organizzazioni Sindacali, che nel 2008 è 
stato molto intenso per le problematiche relative al pro-
cesso di cambiamento in atto (vedi Cap. 6).

•	 Verso gli agenti: in quanto parte integrante del Gruppo e 
interfaccia dell’azienda con il territorio e i clienti, gli Agenti 
vengono periodicamente coinvolti in iniziative di formazio-
ne ed aggiornamento e in incontri ad hoc per rilevare le 
loro esigenze (vedi Cap. 4 e Cap. 13). Inoltre, anche duran-
te lo scorso anno sono proseguite le iniziative di caratte-
re sociale realizzate dalle Associazioni Agenti in maniera 
congiunta al Gruppo, come ad esempio l’impegno sul tema 
della sicurezza sui luoghi di lavoro (vedi Cap. 12).

•	 Verso i clienti: vengono realizzate iniziative  per la misu-
razione della soddisfazione, sia in via continuativa che 
attraverso indagini ad hoc. Nel 2008 sono state realizzate 
una Indagine di Customer Satisfaction relativamente all’RC 
Auto (che ha coinvolto un campione di 4.000 clienti) ed un 
Monitoraggio Continuativo sulla Customer satisfaction nel 
servizio Sinistri Auto (la prima rilevazione ha coinvolto tra-
mite interviste telefoniche 1.597 assicurati). Oltre a queste 
rilevazioni periodiche, esiste un canale istituzionalizzato 

che raccoglie la voce diretta dei clienti (gestione dei recla-
mi). Per quanto riguarda le Associazioni dei Consumatori il 
rapporto, ormai consolidato, si è manifestato attraverso il 
coinvolgimento in iniziative qualificanti su temi della sicu-
rezza e dell’RC Auto. In particolare, attraverso un confronto 
articolato e partecipato, si è giunti alla definizione dell’Ac-
cordo di Conciliazione, partendo dalla nuova normativa sul 
Risarcimento Diretto, un accordo unico nel panorama assi-
curativo italiano. Va, infine, evidenziata l’attività svolta dai 
Consigli Regionali Unipol, espressione delle organizzazioni 
socie sul territorio, che svolgono una importante azione di 
partecipazione e di ascolto delle diverse istanze territoriali 
(vedi Cap. 4). 

•	 Verso i fornitori: accanto a fornitori nuovi, ve ne sono ormai 
di lunga data. L’approccio di base tende a costruire rela-
zioni durature di partnership, in cui si lavora insieme per il 
raggiungimento di obiettivi comuni, attraverso periodici in-
contri e lo sviluppo di soluzioni in maniera congiunta  (vedi 
Cap. 9). 

•	 Verso gli azionisti e gli investitori: la relazione si estrinseca 
in numerosi incontri, conference call, road show e parteci-
pazioni a conferenze pubbliche (vedi Cap. 5).

•	 Verso la comunità civile: esemplificativo del modo di inter-
pretare l’impegno verso la comunità è il rapporto di part-
nership instaurato con l’associazione Libera e le cooperati-
ve di giovani che operano nella gestione dei beni confiscati 
alle mafie (vedi scheda dedicata nel Cap. 8), nonché l’attivi-
tà sviluppata dalla rinnovata Fondazione Unipolis.

Nei primi mesi del 2009 sono stati, inoltre, previsti due mo-
menti di ascolto di determinate categorie di stakeholder da 
rendicontare all’interno del Bilancio Sociale, documento che 
assume da anni una valenza di efficace strumento di dialogo 
e di verifica tra il Gruppo, le imprese che lo compongono e i 
loro pubblici di riferimento.

Il panel con i principali fornitori del Gruppo è stato il primo 
realizzato con questa categoria di stakeholder, in una logica 
di ascolto delle loro aspettative relativamente alla relazione 
con UGF. In particolare, gli obiettivi dell’incontro erano mirati 
a raccogliere aspettative rispetto alle modalità di relazione 
instaurate, comprendere il livello di attenzione dei fornitori 
sui temi della sostenibilità e raccogliere suggerimenti per lo 
sviluppo di azioni congiunte in tema di salvaguardia ambien-
tale.

Il panel multistakeholder ha coinvolto una rappresentanza 
qualificata di esponenti delle Organizzazioni sindacali, del 
mondo Accademico e della ricerca, delle Associazioni dei 
consumatori e di rappresentanza, con l’obiettivo di presen-
tare agli interlocutori il percorso realizzato dal Gruppo sul 
tema della sostenibilità e le ulteriori fasi e attività che saran-
no implementate, anche al fine di raccogliere indicazioni e 
proposte di miglioramento.

19.1.1 Il rapporto con gli stakeholder
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19.2  il panel con i fornitori UGF
19. il coinvolgimento degli stakeholder

Il panel con i fornitori di UGF

L’incontro è stato aperto da una breve presentazione delle 
principali novità che hanno caratterizzato il Gruppo UGF nel 
2008, con riferimento all’assetto societario - organizzativo, al 
ridisegno dell’impianto valoriale (la definizione della Carta dei 
Valori e del Codice Etico e i processi di partecipazione ad essi 
collegati) e alle principali attività realizzate sul tema della so-
stenibilità (fra cui le azioni di contenimento dell’impatto am-
bientale e di riduzione dei consumi). Si è evidenziata la volontà 
da parte del Gruppo di consolidare con i propri stakeholder, 
ed in particolare con i fornitori, i rapporti fiduciari, basati sulla 
trasparenza, l’equità e la collaborazione nel lungo periodo.  

Dai partecipanti è emerso, innanzitutto, un generale apprez-
zamento per l’iniziativa realizzata, prima nel suo genere con 
i fornitori, in quanto è attraverso occasioni di confronto ed 
apertura come queste che si generano ulteriori possibilità 
di dialogo. Ma è soprattutto nel rapporto sviluppato quotidia-
namente tra UGF ed i fornitori che risiedono quelle caratte-
ristiche che rendono distintiva, rispetto ad altre aziende, la 
relazione con il Gruppo.

Delle modalità di relazione instaurate tra il Gruppo ed i forni-
tori vengono apprezzati diversi aspetti.
In primo luogo, in fase di selezione del fornitore, viene va-
lutata positivamente l’attenzione data alla verifica dei criteri 
posseduti (qualità e affidabilità tecnica in primis), attraverso 
incontri mirati e visite sul campo.
In secondo luogo, in fase di definizione dei contratti, viene 
considerata, come un punto di forza nell’approccio del Grup-

po UGF, la valutazione globale del fornitore e della sua offerta 
nonché la frequenza periodica delle riunioni per definire insie-
me il dettaglio degli accordi. Questo comporta per il fornitore 
un notevole impegno in termini di tempo e di carico di lavoro, 
compensato, tuttavia, dalla possibilità di avere un interlocuto-
re che non si limita a chiedere la distribuzione di determinati 
prodotti ad un maggior risparmio economico, ma che fornisce 
input per sviluppare servizi aggiuntivi collegati al prodotto. 
In un contesto di crisi economica come quello in atto, caratte-
rizzato da una tensione continua verso la riduzione dei costi, 
un approccio di questo tipo è particolarmente gradito perché 
consente di avere una visione complessiva e di lungo perio-
do. 
Tale modalità di rapporto, inoltre, prevede che, nella fase di 
trattativa, i fornitori siano spinti ad avviare collaborazioni con 
fornitori terzi per sviluppare soluzioni che diano il miglior ri-
sultato possibile. La rispondenza a questa logica promossa da 
UGF viene premiata con la stipula di contratti pluriennali, che 
consentono al fornitore di essere continuamente sollecitato e 
stimolato a promuovere scelte innovative che, anche in fun-
zione dei mutamenti del mercato e dell’introduzione di nuove 
tecnologie, portino a benefici reciproci.

Il medesimo approccio si riscontra anche durante il rapporto 
di collaborazione: per alcuni partecipanti si è concretizzato 
nella creazione di gruppi di lavoro su specifici progetti, con 
l’obiettivo di produrre valore aggiunto nella relazione e arriva-
re ad un maggior grado di soddisfacimento delle esigenze dei 
clienti. Pur ribadendo il notevole impegno richiesto, i fornitori 

Fornitori
Ludovica Cannata IDM
Andrea Cattaneo Litofold
Tiziano Di Sciullo Optimo
Roberto Galli HRG
Emiliano Lolli Casma
Pietro Migliorini Xerox
Daniela Pessina Optimo
Piero Piazzi Xerox
Luca Rossi Xerox
Luca Rusconi KarnaK
Alessandro Taglietto IDM
Luciano Tunno Inter.co
Gruppo UGF
Giovanni Lucantoni Direttore Acquisti 
Walter Dondi Resp.Corporate Identity e Comunicazione UGF
Anna Lucchini Acquisti
Daniela De Marco Unità Responsabilità Sociale di Impresa
Silvia Modena SCS Consulting

partecipanti
Bologna, 24 febbraio 2009
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hanno sottolineato quanto l’approccio sia auspicabile e con-
divisibile per sviluppare le proprie potenzialità e qualificarsi 
ulteriormente. Questo è condiviso anche dai fornitori con cui il 
Gruppo detiene relazioni di lunga data, che hanno evidenziato 
come in questi anni, oltre alla fornitura di prodotti, siano state 
sviluppate in maniera congiunta soluzioni innovative e volte a 
ottenere maggiori vantaggi per entrambi.

A livello generale, è emersa, quindi, una condivisione sul fat-
to che il modello economico-operativo che contraddistingue 
UGF all’interno del mondo bancario- assicurativo, sia unico 
ed innovativo e possa svolgere una funzione di anticipazione 
per altre esperienze che puntino a rapporti di partnership tra 
l’azienda e i propri fornitori.
Il modello evidenziato rappresenta, comunque, un punto da 
cui partire per sviluppare ulteriori interventi in ottica miglio-
rativa. In particolare, si è evidenziato come il rapporto ideale 
di partnership si debba basare su un interscambio propositi-
vo, in cui ci sia la possibilità da entrambe le parti di interagire 
con maggiore elasticità e dinamismo, anche in funzione dei 
mutamenti delle tecnologie, proponendo idee e favorendo, 
laddove possibile, una maggiore integrazione tra i fornitori 
stessi. Da qui la necessità di andare oltre all’aspetto relati-
vo ai costi dei prodotti, per migliorare tutto ciò che concer-
ne i processi ed evitare in tal modo di replicare inutili costi. 
A questo proposito, un esempio di voce di costo influente è 
rappresentata dai trasporti: il Gruppo, attraverso l’Ufficio Ac-
quisti, potrebbe ottenere dei risparmi economici e preservare 
la marginalità per i singoli tramite un efficace coordinamento 
dei diversi fornitori.

La discussione si è, quindi, concentrata sul tema dell’impat-
to ambientale nella catena di fornitura di un Gruppo banca-
rio - assicurativo come UGF. I partecipanti hanno affermato di 
guardare ai temi della riduzione dell’impatto ambientale con 
grande interesse per diverse ragioni: riduzione dei costi, dif-
ferenziazione competitiva, pressioni dall’esterno.
Sono diverse le iniziative messe in atto dalle aziende presenti, in 
prevalenza legati a prodotti e servizi. 

Alcuni partecipanti hanno scelto di commercializzare prodotti 
con ridotto impatto ambientale (selezionando fornitori inter-
nazionali che hanno dichiarato un impegno in questa direzio-
ne). Si tratta di prodotti che hanno marchi, certificazioni ed 
etichette ecologiche, prodotti composti in parte da materiale 
riciclato, prodotti in cui i materiali utilizzati per produrli sono 
riciclati. Oltre all’acquisto di carta riciclata, altre aziende han-
no lavorato per l’abbattimento delle emissioni, sostituendo le 

macchine utilizzate con nuove di ultima generazione, elimi-
nando così tutti i solventi e i liquidi che evaporano e abolendo 
i prodotti chimici di sviluppo, oltre a impegnarsi in progetti di 
installazione del fotovoltaico. 
Per quanto riguarda le operazioni effettuate sui servizi, si 
tratta di iniziative volte a diminuire i costi economici con effetti 
di riduzione anche dell’impatto ambientale. Una delle azien-
de, ad esempio, ha deciso di creare una società di logistica 
(hub logistico) in grado di ricevere merci di qualsiasi tipo e di 
smistarle. Affidando in outsourcing la gestione del magazzi-
no si è cercato di rispondere ad un problema di contenimento 
dei costi, coniugandolo con una logica ambientale di riduzione 
delle emissioni. Su questo ambito si è rimarcata la possibilità 
di valutare anche con il Gruppo UGF la realizzazione di inter-
venti in ottica di partnership. 
Tra i servizi che puntano ad una riduzione dell’impatto am-
bientale anche quello della gestione dei viaggi aziendali. Il 
fornitore dispone di uno strumento in grado di calcolare, su 
richiesta dei clienti, i dati mensili e trimestrali relativi agli 
spostamenti ferroviari e aerei, stimando le emissioni derivan-
ti dai viaggi.

Da alcuni partecipanti sono stati evidenziati, inoltre, interventi 
realizzati sulle strutture, come un’azienda che ha adeguato 
l’impiantisca nei propri siti logistici in modo da ottenere una 
riduzione dei consumi, oltre a richiedere ai fornitori di poter 
disporre di magazzini di appoggio vicino alle proprie sedi, ri-
ducendo in tal modo le emissioni.  

La discussione ha, quindi, sottolineato una forte volontà dei 
fornitori di collaborare con UGF per identificare azioni miglio-
rative sul tema ambientale, partendo da una generale condi-
visione dei valori che guidano il Gruppo. A questo proposito i 
partecipanti hanno ribadito la loro disponibilità a sottoscrive-
re il nuovo Codice Etico, oltre a condividere l’introduzione di 
criteri di sostenibilità sociale ed ambientale, accanto a quelli 
tradizionali, nella scelta dei fornitori. 

In chiusura sono state ricordate le iniziative che, nel breve pe-
riodo, l’Ufficio Acquisti realizzerà: 

•	 la creazione di un Albo dei Golden Partner, di quei fornitori, 
cioè, che si impegnano a rispettare pienamente i principi di-
chiarati nella Carta dei Valori del Gruppo e con i quali viene 
strutturata una relazione più continuativa e di lungo periodo;

•	 la creazione di un canale di ascolto attraverso cui accedere 
per presentare reclami e proposte in un’ottica di maggiore 
trasparenza.

19.2  il panel con i fornitori UGF
19. il coinvolgimento degli stakeholder
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Il panel multistakeholder

Stakeholder
Francesco Avallone Federconsumatori
Filippo Bocchi Hera
Fulvia Busettini Fisac / Cgil
Sandra Caporali Fiba / Cisl

Daniela Carosio Aiaf (Associazione Italiana Analisti Finanziari) / 
Effas (European Federation of Financial Analyst Societies)

Roberto Casalino SNFIA
Roberto Castelli Dezza ANIA
Giovanni Cavalcanti Fisac / Cgil
Giulio Ecchia Università di Bologna
Antonio Ferronato Adoc
Maria Gabriella Foschi Fiba / Cisl
Gianni Luccarini Fisac / Cgil
Francesca Marrone Fiba / Cisl
Antonio Matacena Università di Bologna
Susanna Miniati FNA
Maurizio Pacchioni Gruppo Agenti Aurora
Renato Pellegrini Uilca Nazionale
Eros Pizzi Cisl Nazionale
Fabrizio Premuti Adiconsum
Chiara Provasoli ABI
Andrea Quercioli FNA
Giorgio Sangiorgi Uilca
Mauro Santoni Adoc

Gli Agenti Unipol,impossibilitati a partecipare all’incontro, hanno inviato un contributo scritto

Gruppo UGF
Giulio Alfieri Sviluppo organizzazioni relazioni territoriali
Daniela De Marco Unità Responsabilità Sociale
Walter Dondi Responsabile Corporate Identity e Comunicazione
Franco Ellena Vice Direttore Generale Area Commerciale
Paola Lanzarini Direttore Fondazione Unipolis
Mauro Piacenti Responsabile Relazioni industriali
Giuseppe Santella Direttore Risorse Umane e Organizzazione

Roberto Uberti Responsabile Formazione del personale 
e comunicazione interna

Carlo Bassanini SCS Consulting
Silvia Modena SCS Consulting

partecipanti
Bologna, 2 aprile 2009

L’incontro è stato aperto da una breve illustrazio-
ne del percorso fino ad oggi realizzato dal Grup-
po sul tema della sostenibilità, con particolare 
riferimento ad alcune delle più rilevanti iniziati-
ve svolte nel corso del 2008 e nella prima parte 
dell’anno in corso. Sono state, inoltre, introdotte 
alcune delle principali attività che saranno svi-
luppate nel 2009 e in futuro per dare corpo alla 
strategia di sostenibilità del Gruppo UGF.
 
I partecipanti al panel hanno espresso innanzi-
tutto una valutazione positiva su molte delle ini-

ziative effettuate dal Gruppo nel corso dell’ultimo 
anno. In particolare è stato apprezzato come, in 
un contesto economico e finanziario caratteriz-
zato da una forte crisi, UGF abbia adottato scelte      
volte a consolidare la fiducia dei propri stake-
holder attraverso comportamenti coerenti con i 
principi dichiarati: ne sono un esempio la defi-
nizione della Carta dei Valori, l’accordo di Con-
ciliazione con le Associazioni dei consumatori e 
la decisione, adottata per prima da UGF rispetto 
agli altri operatori del settore, di tutelare i clienti 
dal crack della Lehman Brothers. I partecipanti 

19.3  il panel multistakeholder
19. il coinvolgimento degli stakeholder
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al panel hanno auspicato che tale approccio sia 
seguito anche da altre aziende del settore.
Sono diversi gli ambiti di intervento su cui UGF 
potrebbe agire per sviluppare ulteriormente il 
proprio ruolo di impresa assicurativa – banca-
ria in grado di rispondere, in una “società del 
rischio”, alle esigenze di rassicurazione delle 
persone ed esplicitare ancor più il proprio ruolo 
sociale. 
Tra le iniziative già intraprese vengono ricorda-
ti positivamente sia l’impegno del Gruppo nella 
comunità attraverso il sostegno a “Libera-As-
sociazioni, numeri e nomi contro le mafie”, che 
la scelta, soprattutto in questa particolare fase 
storica, di minimizzare il ricorso ai contratti pre-
cari, garantendo la stabilità e la valorizzazione 
professionale delle persone: si tratta di una de-
cisione in controtendenza che dovrebbe servire 
da esempio per le altre imprese.

Da alcuni partecipanti è stata sottolineata l’im-
portanza del coinvolgimento degli stakeholder 
come approccio di base per l’azienda, sia sulle 
tematiche inerenti il business in ottica social-
mente responsabile, che sulla strategia di so-
stenibilità e sulle modalità di rendicontazione. Il 
coinvolgimento va inteso in maniera continuativa 
e permanente, non limitato a specifici incontri. 
Dai rappresentanti dei sindacati, ad esempio, è 
stata auspicata la realizzazione di incontri che 
vedano la partecipazione dell’Azienda, delle Or-
ganizzazioni sindacali, dei rappresentanti degli  
Agenti e delle Associazioni dei consumatori. E’ 
emersa l’esigenza di un maggiore coinvolgi-
mento sulle scelte che riguardano l’impresa e 
in particolare obiettivi di natura sociale e di so-
stenibilità; è stata sottolineata la necessità che 
gli obiettivi siano identificati con precisione e, 
quindi, misurabili e verificabili. Il confronto, da 
cui possono nascere nuove idee e soluzioni, è es-
senziale in un contesto di delicata e complessa 
crisi come quella che stiamo attraversando. 

Dalle associazioni dei consumatori è stato ap-
prezzato il fatto che UGF sia stata la prima azien-
da a scegliere di tutelare i propri clienti dal crack 
della Lehman Brothers: questa scelta è stata di 
riferimento per tutto il mercato e altri operatori 
ne hanno seguito l’esempio sia pure con moda-
lità e tempistiche differenti. E’ stata espressa, 
inoltre, una valutazione positiva sul fatto che 

UGF sia stata l’unica azienda nel settore assicu-
rativo ad avere instaurato con le Associazioni dei 
consumatori un rapporto diretto, grazie all’Ac-
cordo di conciliazione sull’indennizzo diretto. 
Proprio in virtù delle scelte compiute, il Gruppo 
potrebbe esercitare una funzione di stimolo af-
finché alcune questioni siano maggiormente af-
frontate nei tavoli di lavoro in cui sono presenti le 
Associazioni dei consumatori e le organizzazioni 
di rappresentanza delle imprese del settore as-
sicurativo e bancario. Al Gruppo è stato chiesto, 
inoltre, di sviluppare ulteriori occasioni di incon-
tro con le rappresentanze dei consumatori per 
definire insieme altre tematiche di interesse del-
la clientela. 

Il contributo dei rappresentanti degli Agenti ha 
evidenziato la condivisione dell’approccio basato 
sulla verifica tra le politiche dichiarate e le azioni 
realmente intraprese. In questo senso il Bilancio 
sociale rappresenta lo strumento per evidenzia-
re questa coerenza, nella misura in cui viene  re-
alizzato in continuità nel tempo, come insieme di 
scelte e di elementi utili per definire le azioni fu-
ture in un’ottica di miglioramento complessivo. 

Relativamente ai dipendenti del Gruppo, le rap-
presentanze sindacali auspicano che la diffu-
sione della Carta dei Valori e del nuovo Codice 
etico venga realizzata in maniera efficace e con-
tinuativa in modo che questi strumenti possano 
essere pienamente assimilati. E’, inoltre, impor-
tante che iniziative come il progetto Unisono co-
stituiscano un punto di riferimento per ulteriori 
attività di coinvolgimento e partecipazione del 
personale. 

Per quanto riguarda nello specifico gli interventi 
relativi alle attività economiche aziendali con ri-
ferimento agli aspetti sociali, i partecipanti han-
no condiviso le proposte presentate dal Gruppo 
sollecitando peraltro a promuoverne di nuove e 
ancora più incisive. In particolare sono state va-
lutate con interesse:
•	 il sostegno alle famiglie (che, in questa parti-

colare fase di crisi hanno visto gradualmente 
perdere il proprio potere di acquisto) attraver-
so, ad esempio, la rateizzazione dei pagamen-
ti; 

•	 lo sviluppo di azioni e di prodotti a sostegno 
delle piccole e medie imprese (che costitui-
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19. il coinvolgimento degli stakeholder



	 187	 | Unipol Gruppo Finanziario | Bilancio Sociale 2008 

scono la struttura produttiva del nostro Paese); 
•	 l’individuazione di nuovi prodotti e servizi rivolti 

agli immigrati;
•	 lo sviluppo di prodotti innovativi, che consideri-

no la componente ambientale come elemento 
premiante nella definizione di polizze.

Dal mondo accademico è emersa la sollecitazione 
a sviluppare ulteriormente l’innovazione nei pro-
dotti, nei servizi e nelle modalità di relazionarsi 
con la clientela. Un esempio per venire incontro 
alle esigenze di informazione delle persone può 
essere la creazione di spazi di comunicazione ver-
so l’esterno, utilizzando strumenti nuovi messi a 
disposizione dalle nuove tecnologie e in partico-
lare dal web.

Per quanto riguarda il Bilancio Sociale del Gruppo, 
da tutti i partecipanti è emerso un apprezzamento 
per il documento che, nel corso degli anni, si è di-
stinto dagli altri redatti da aziende del settore per 
capacità di declinare con chiarezza le peculiarità 
che la caratterizzano. E’ opinione condivisa, inol-
tre, che, soprattutto in momenti di crisi, la vera 
socialità dell’impresa si manifesti in un approccio 
il più trasparente possibile, anche tramite il Bi-
lancio Sociale. 
Sono stati suggeriti ambiti di miglioramento in 
termini di contenuto e di processo di rendiconta-
zione.
Da un lato, in coerenza con l’impegno annunciato 
di passare dal Bilancio Sociale al Bilancio di So-
stenibilità e quindi alla realizzazione di un Pre-
ventivo di Sostenibilità sia pure in una prima fase 
in via sperimentale, possono essere inseriti già 
all’interno del Bilancio consuntivo alcuni obiet-
tivi di sostenibilità che siano concreti e misura-
bili. Inoltre, è possibile ipotizzare l’inserimento 
nel sistema incentivante per i dirigenti di alcuni 
elementi di valutazione riguardanti il sistema va-
loriale e la sostenibilità.

Dall’altro, per evitare rischi di eccessiva autorefe-
renzialità sempre presenti, è possibile sviluppare 
ulteriormente il percorso di coinvolgimento di sta-
keholder sia interni (come peraltro già accade in 
buona misura) sia esterni, creando durante l’anno 
più incontri sulle scelte e sui progetti che posso-
no essere poi rendicontati nel Bilancio sociale. 
L’adozione di queste modalità sarebbe ulteriore 
conferma della coerenza tra quanto annunciato e 
quanto concretamente realizzato dall’azienda.
Una ulteriore apertura agli stakeholder è stata, 
inoltre, evidenziata anche per la fase di presen-
tazione pubblica del Bilancio Sociale, che già da 
anni viene realizzata con decine di incontri sul 
territorio nazionale e che costituisce occasione di 
ampio confronto con le comunità.

I dirigenti del Gruppo UGF presenti al panel han-
no fornito ai partecipanti chiarimenti e approfon-
dimenti su tematiche sollevate e relativi alle pro-
poste che l’impresa ha avanzato per lo sviluppo 
della strategia e del percorso di sostenibilità nei 
prossimi anni:
•	 sul tema della valorizzazione professionale si 

è ribadita la volontà del Gruppo di sviluppare 
iniziative in questo senso. Tra tutte, si è citato 
il progetto sulla mappatura delle competenze, 
dei ruoli e delle mansioni;

•	 sulla diffusione dell’impianto valoriale il Gruppo 
è impegnato nello sviluppo di percorsi di cono-
scenza ed attuazione del Codice Etico, per fare 
in modo che i valori e i comportamenti dichia-
rati siano effettivamente sentiti e praticati dagli 
stakeholder;

•	 sul fronte della sempre maggiore integrazione 
della sostenibilità nella strategia d’impresa, 
sarà avviato un percorso che, sotto la respon-
sabilità dei vertici aziendali, definirà obiettivi di 
budget economico – sociale - ambientale per 
arrivare gradualmente alla redazione del Pre-
ventivo di sostenibilità.

19.3  il panel multistakeholder
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 Questo volume è interamente stampato 
su carta certificata FSC (Forest Ste-
wardship Council). Si tratta di un sistema 
di certificazione che consente al consu-
matore finale di riconoscere i prodotti 
fabbricati con materie prime che vengono 
da foreste gestite in modo corretto, dal 
punto di vista ambientale e sociale. Una 
foresta FSC è una foresta in cui il taglio 
è controllato e non pregiudica la salute 
globale della foresta. Comprare quindi 

da un’azienda certificata FSC significa comprare un prodotto in 
legno che non va a contribuire alla distruzione delle foreste.
FSC è stata fondata da un gruppo di associazioni ambientaliste 
tra cui Greenpeace, rappresentanze di popoli indigeni, organiz-
zazioni per la cooperazione allo sviluppo, produttori forestali, 
lavoratori, industrie del legno, scienziati e tecnici forestali per 
creare un’alternativa alla distruzione delle foreste. 
Un’ampia gamma di foreste in tutto il mondo è già certificata 
FSC: dalle piantagioni di pini in Scandinavia, alle foreste di 
abeti e larici alpini in Italia, ai boschi di querce e faggi nei Paesi 
dell’Est, alle foreste tropicali in Brasile, Indonesia, Messico. 
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